
DIREZIONE AMBIENTE ED ENERGIA 

Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica

Al proponente: Di Gabbia Adolfo e Figlio S.r.l.

Consulente dott. Stefano Maci (Soluzione Ambiente S.r.l.)

e p.c.: Provincia di Livorno

Comune di Livorno

Comune di Collesalvetti

ARPAT – Dipartimento di Livorno

Azienda USL Toscana nord ovest – Dipart. Prevenzione Zona 
Livornese

Autorità Idrica Toscana Conferenza territoriale 5 Toscana costa

ASA Spa

Autorità di Bacino Distrettuale Appennino Settentrionale

REGIONE TOSCANA

Settore Tutela della natura e del mare

Settore Servizi pubblici locali Energia Inquinamento atmosferico

Settore Genio Civile Valdarno inferiore

Settore Autorizzazioni uniche ambientali

OGGETTO: Verifica  assoggettabilità  art.  19  Dlgs.  152/06  e  art.  48  LR  10/2010.  Progetto  di  modifica
impianto di produzione di conglomerato bituminoso e recupero rifiuti non pericolosi, ubicato in
via dello Struggino Mattioli, 24 nel comune di Livorno (LI). Proponente Di Gabbia Adolfo e
Figlio Srl. Richiesta integrazioni e chiarimenti.

Con riferimento  al  procedimento  regionale  in  oggetto,  avviato  il  11/08/2023,  in  relazione  all'esame della
documentazione presentata e dei contributi tecnici dei soggetti competenti in materia ambientale pervenuti è
emersa  la  necessità,  al  fine  di  rendere  possibile  la  complessiva  valutazione  del  progetto,  che  gli  elaborati
presentati a corredo della domanda di avvio del procedimento in oggetto siano completati ed integrati, ai sensi
dell'art. 19, comma 6, del D.Lgs.152/2006 e dell'art. 48 della L.R. 10/2010, con riferimento al livello preliminare
della progettazione.

Non sono pervenute osservazioni da parte del pubblico.

Si premette che tutti gli elaborati grafici e cartografici da presentarsi devono avere le seguenti caratteristiche:
- base topografica completa ed aggiornata;
- scala adeguata al tematismo da rappresentare;
- legenda leggibile e completa di tutti gli elementi rappresentati nella tavola;
-  indicazione  delle  fonti  da  cui  è  tratta  la  cartografia,  ovvero  indicazione  che  si  tratta  di  elaborazione
originale;
- adeguata qualità grafica.
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Si chiede pertanto al proponente quanto segue.

1.  La  modifica  prevista  comporta  un  notevole  aumento  dei  quantitativi  di  rifiuti  gestiti  nell’impianto,
relativamente  alle  operazioni  di  trattamento  R5 sul  EER 170302,  mentre  i  quantitativi  di  messa  in  riserva
istantanea rimarranno inalterati, (salvo un incremento di messa in riserva annua). Si ritiene che questo assetto
possa determinare una criticità nella gestione del  materiale recuperato come EoW. Facendo riferimento alle
indicazioni contenute nelle Linee Guida SNPA 41/22, per l’applicazione della disciplina End of Waste di cui
all’art. 184 ter comma 3 ter del D.Lgs. 152/2006, si chiede di definire i tempi di stoccaggio dell’EoW, a garanzia
dell’esistenza di una domanda per l’EoW, tenendo altresì in considerazione l’eventuale degradazione e perdita
delle caratteristiche di prodotto.

2. Per le emissioni diffuse, per quanto risultino entro i limiti più bassi previsti nel PRQA, visto l’incremento
notevole del materiale movimentato nel nuovo asseto impiantistico, si ritiene che possa comunque esserci un
significativo incremento. A tale riguardo si rileva che non vi sono dati pregressi di riferimento e il proponente
non  ha  eseguito  valutazioni  in  tal  senso.  Al  fine  quindi  di  una  migliore  comprensione  dell’impatto  delle
emissioni diffuse, connesse con il nuovo assetto impiantistico proposto, deve essere effettuata una valutazione in
merito alla variazione dell’emissione diffusa di polveri pre e post modifica.

3.  Considerato  che  l’area  dello  stabilimento  esistente,  di  circa  10.000  mq,  risulta  completamente
impermeabilizzata con pavimentazione in asfalto e cemento, ai fini di permettere un recupero della permeabilità
del suolo, si chiede di verificare la possibilità di individuare delle aree (non interessate dal ciclo produttivo) che
possono essere rese permeabili, per l’inserimento di nuove aree a verde. Inoltre, nella possibilità di cui sopra, si
chiede di verificare la possibilità di inserire lungo il confine delle alberature sempreverdi al fine di mitigare lo
spargimento delle emissioni diffuse e le emissioni acustiche al di fuori del perimetro impiantistico.

4. Il proponente deve fornire informazioni in merito alla presenza o meno di piezometri e pozzi nell’area di
impianto; se presenti devono essere fornite l’ubicazione e le caratteristiche tecniche nonché indicati gli estremi
dei titoli abilitativi.
Il piano di ripristino ambientale deve essere integrato con un piano di indagini avente il fine di accertare lo stato
di qualità ambientale del sito; deve essere fornita una cartografia riportante l’ubicazione dei sondaggi e dei
piezometri  da  realizzare  in  corrispondenza  di  aree  significative;  devono  essere  fornite  informazioni  sulla
profondità dei sondaggi, numero di campioni da prelevare, analiti da determinare.

5a. Traffico fase di cantiere. Per quanto riguarda il traffico sia dei mezzi pesanti che di quelli leggeri, sia in
entrata che in uscita,  per il  trasporto di materiali  e rifiuti  tra cui  le terre di scavo e i  detriti  derivanti dalle
demolizioni previste, si chiede di fornire documentazione integrativa comprensiva di elaborati grafici che ne
definiscano i percorsi, il numero e la tipologia dei mezzi interessati. Particolare attenzione dovrà essere posta
sulla compatibilità dei mezzi utilizzati con la rotatoria posta all’intersezione tra la via dello Struggino e la via
Provinciale Pisana.

5b. Traffico fase di esercizio. Considerato che è previsto un incremento quantitativo di prodotti finiti, si chiede
un’analisi del traffico in entrata e in uscita una volta ultimata la trasformazione, con particolare attenzione alla
quantità e tipologia stimata dei mezzi pesanti, al fine di poter valutare l’impatto che inevitabilmente colpirà la
viabilità della zona; tale analisi dovrà contenere un riferimento anche alla capacità dei mezzi previsti, al fine di
poter affrontare in sicurezza la rotatoria di cui al punto precedente. Si fa presente inoltre che il transito ai mezzi
pesanti sulla via Aurelia in località Stagno nord è interdetto e si sconsiglia di ipotizzarne la percorrenza anche
nel tratto Stagno Sud, in quanto è stata concertata tra i comuni limitrofi di Livorno e Collesalvetti l'adozione di
una prossima ordinanza di ampliamento del divieto anche nel tratto di Aurelia compreso nel Comune di Livorno
fino alla intersezione con la Via di Pian di Rota, al fine di ridurre le emissioni inquinanti nella zona.
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6. L’impianto con i relativi manufatti risulta compreso tra il torrente Ugione, ad est, e con l’affluente sinistro del
medesimo torrente identificato con TC25 ricompresi nel reticolo idrografico regionale, da ultimo aggiornato con
D.G.R. 55/2023. Dagli elaborati non si comprende con esattezza se il progetto rispetta le misure di tutela dei
corsi d’acqua stabilite dall’art. 3 della l.r. 41/2018, ed in particolare per quanto riguarda la realizzazione del
nuovo  fabbricato  da  adibire  a  spogliatoio,  servizi  e  refettorio.  Si  chiede  pertanto  di  presentare  adeguata
planimetria al fine di poter verificare il rispetto delle misure i tutela dei corsi d’acqua stabilite dall’art. 3 della l.r.
41/2018; a tale proposito si ricorda che nella fasce di larghezza di dieci metri dal piede esterno dell'argine o, in
mancanza, dal ciglio di sponda dei corsi d’acqua del reticolo idrografico, non sono consentiti nuove costruzioni,
nuovi manufatti di qualsiasi natura o trasformazioni morfologiche.

7. Nell’area in esame (a pericolosità da alluvione P3, pericolosità da flash flood P3) è prevista la realizzazione di
un nuovo edificio per servizi e la demolizione di quello esistente: si chiede di presentare uno specifico studio
idraulico al fine di dimostrare che l’intervento sarà realizzato in condizioni di gestione del rischio idraulico,
senza incrementare il rischio al contorno, in modo da conseguire un livello di rischio da alluvione almeno pari a
R2 per il nuovo edificio, secondo quanto previsto dall’art.11 della l.r.41/2018. La fattibilità dell'intervento deve,
inoltre,  essere  verificata  rispetto  ai  dettami  del  Piano  Operativo  Comunale  adottato  con  Deliberazione  del
Consiglio  Comunale  n.160  del  14.07.2023:  in  particolare  si  evidenzia  che  detto  piano prevede,  in  caso  di
sopraelevazione, un franco di sicurezza rispetto al battente atteso, di 30 cm per il reticolo secondario e di 50 cm
per il principale.

8. Il proponete deve riferirsi alla documentazione tecnica di corredo alla Variante Generale al Piano Strutturale e
al Piano Operativo di Livorno, in modo da verificare il quadro aggiornato delle tematiche geologiche, idrauliche
e sismiche dell'area oggetto di intervento.

9. Il proponente può esprimere sin d'ora le proprie osservazioni circa le prescrizioni indicate da ARPAT e dal
Comune di Livorno.

Ai fini della predisposizione della documentazione integrativa e di chiarimento, si raccomanda al proponente
di  prenderne  visione  dei  contributi  pervenuti  e  pubblicati  sul  sito  web della  Regione  Toscana  all'indirizzo:
www.regione.toscana.it/via ;  è  facoltà  del  proponente  presentare  le proprie  considerazioni  circa gli  ulteriori
aspetti, rispetto a quelli sopra evidenziati ai punti 1-9, contenuti nei contributi pervenuti.

La documentazione integrativa e di  chiarimento deve essere depositata entro il  termine di  30 giorni dalla
presente presso il Settore scrivente (su supporto digitale firmato e digitale aperto). 
Si  ricorda  che,  ai  sensi  dell’art.  19,  comma  6,  del  d.lgs.152/2006,  è  facoltà  del  proponente  richiedere
motivatamente,  per  una sola  volta,  la  sospensione del  termine per la  presentazione delle integrazioni  e  dei
chiarimenti richiesti, per un periodo non superiore a  45 giorni. Nel caso in cui il proponente non trasmetta la
documentazione richiesta entro i termini suddetti, non si procederà all'ulteriore corso della valutazione ai sensi
dell'art. 19 suddetto e dell'art. 48 comma 6 della LR 10/2010.

Si chiede di indicare se la documentazione integrativa e di chiarimento contenga dati riservati (ad esempio a
carattere commerciale o industriale) o dati personali da non pubblicare sul sito web regionale. In tal caso dovrà
essere fornita una versione emendata di tali dati che sarà pubblicata sul sito web. Fatte salve le esigenze di
riservatezza,  la  documentazione integrativa e  di  chirimento sarà  pubblicata  sul  sito  web regionale,  ai  sensi
dell'art.19 comma 12 del d.lgs.152/2006.

Si ricorda che qualora dalle integrazioni e dai chiarimenti richiesti dovesse emergere che il valore complessivo
del progetto risulti incrementato, il proponente dovrà presentare l’attestazione del versamento della differenza a
saldo degli oneri istruttori di cui all'art.47 ter della l.r. 10/2010.
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*****

Si chiede al proponente, entro 15 giorni dal ricevimento della presente, di chiarire se gli importi per i nuovi
interventi, indicati nel paragrafo “13 Costo del Progetto e oneri Istruttori” dell’elaborato Studio preliminare
ambientale, sono comprensivi di IVA, come richiesto al punto 3.6 dell’allegato A della D.G.R. 1196/2019; nel
caso l’IVA non fosse stata ricompresa, entro tale termine, dovranno essere ricalcolati gli oneri istruttori dovuti
includendo anche tale imposta e includendo altresì le “spese generali” di cui al punto 3.5 dell’allegato A sopra
citato;  si  ricorda  infine  che  deve  essere  inviata  al  Settore  scrivente  eventuale  copia  dell’attestazione  del
versamento integrativo.

Per ogni informazione riguardo alla presente potrà essere fatto riferimento a:
- Paolo Dall’Antonia (tel. 055 4386450) e-mail paolo.dallantonia@regione.toscana.it ;
- Lorenzo Galeotti (tel. 055 4384384) e-mail lorenzo.galeotti@regione.toscana.it .

Distinti saluti.
Il Titolare di incarico di Elevata Qualificazione

dott. Lorenzo Galeotti

PDA/
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